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Allo scalatore spagnolo la 43' edizione dei Giro 

In salita Lejarreta 
saluta e se ne va 

L'«Appennino» è suo 
Una fuga di 45 chilometri cominciata sui tornanti della Boc
chetta - Secondo Bombini, terzo Panizza - Baronchelli è settimo 

Nostro servizio 
PONTEDECIMO - Marino 
Lejarreta è l'aquila della 
Bocchetta lassù, dove la fol
ta A un cerchio che abbraccia 
anche II busto In memoria di 
Fausto Coppi, lo spagnolo 
dell'Alta Lum spicca li volo 
verso Pontedectmo verso II 
podio del quarantaquattresi-
mo Qlro dell'Appennino I 
vano Bombi ni, Panizza e 
Beccla gli danno la cac
ci a, Inutilmente si cerca di 
annullare un distacco (46") 
che non è pesante ma che 
permetterà a Marino di resi
stere, di vincere con le mani 
al cielo dopo una cavalcata 
solitaria di 45 chilometri, do
po aver scalato la Bocchetta 
col tempo di 33'41"09, Il se
condo miglior tempo di que
sta speciale classifica, 6S"09 
In più del record di Baron
chelli, U quale ora deve ac
contentarsi della settima po
sizione Per set anni consecu
tivi Olan Battista aveva 
trionfato in piazza a Rimon
di. e passandosi una mano 
sulla fronte per togliersi un 
po' di sudore, 11 capitano del
la Sammontana mormora 
«Stavolta avevo una marcia 
in meno del miei rivali » 

Lejarreta si era piazzato al 
secondo posto nella Vuelta 
vinta da Hlnault e sesto nel 
Qlro d'Italia in cui sperava 
di crocifiggere Beppe saron-
ni, ma quando la strada s'i
nerpica, quando I tornanti 
diventano gradini, quando 
l'arrampicata presenta tratti 

del 15 per cento come quelli 
di ieri, questo spagnolo nato 
a Bilbao ventlsel anni fa 
muove le sue gambette con 
un'agilità impressionante e 
prende 11 largo, trova lo spa
zio per Imporre le sue doti di 
arrampicatore Bisogna an
che dire che per Marino han
no brillantemente lavorato 
tutti 1 compagni di squadra 
— e In particolare 11 fratello 
Ismael — e che l'intera Alfa 
Lum voleva questa classica, 
questa domenica di gloria E 
cosi per la tredicesima volta 
Emanuele Bomblnl è secon
do, cosi 11 pavese di Stradella 
continua a rimandare il 
giorno In cui potrà festeggia
re la prima vittoria In campo 
professionistico II vecchio 
Panizza (38 anni compiuti lo 
scorso 5 giugno) è buon ter
zo, Beccla (un po' stanco, un 
po' spento nel finale) soltan 
lo quinto, e più indietro c'è 
un van impe che disputerà il 
Tour de France e che non 
sembra nelle migliori condi
zioni 

Il Giro dell'Appennino a-
veva fatto mezzogiorno con 
piccoli squilli di tromba, an
nunciato qua e là dalle sca 
ramucce per I premi del tra
guardi volanti Circa quattro 
ore di dolce pedalare in una 
cornice un po' ligure e un po' 
piemontese, una bella cam
pagna e un bel freschetto, 
gente sull'uscio di casa e 
paesi in festa per la corsa 
ma gruppo sempre compat

to Lenta è anche la scalata 
della Scoffera e giù verso 
Genova con le acrobazie di 
Baronchelli, Alivertl e Ga 
vazzl, una discesa nella qua
le si riscaldano 1 ferri in vista 
della Bocchetta A quel pun
to finisce 11 tran tran e co
mincia la lotta per affronta
re la tremenda salita nelle 
posizioni di testa 

La Bocchetta non perdona 
e Magrini è la staffetta ti 1 Le 
Jarreta che assaggia 11 terre
no e poi se ne va dieci metri, 
cinquanta metri, cento metri 
di vantaggio e ciao a tutti Al 
lati 11 pubblico che accompa-

?;na l'azione dello spagnolo, 
n cima migliaia di spettatori 

che registrano i seguenti 
passaggi Marino Lejarreta, 
a 46" Panizza al '15 Beccla, 
Bomblnl e Imael Lejarreta, a 
T36" Baronchelli, a 142' 
Van Impe, Verza e Vapoi ti E 
fatta per Marino? E latta 
perche dopo la discesa si tor
na a salire Ecco 11 passo del
la Castagnola ecco Blsalla e 
quindi 1 Giovettl un pò Bec
cla, Bomblnl e Panizza 3 av
vicinano al fuggitivo, ma a 
guardia dei tre c'è Ismael e 
poi Marino è ancora pim
pante e perciò In grado di 
amministrare 11 suo margl 
ne 

«Vince, non lo prendono 
più», mi grida dalramriira-
glla Primo Franchini E 
mancano 12 chilometri, 
manca la picchiata su Ponte-
decimo per concludere 

ORDINE D'ARRIVO 
1) MARINO LEJARRETA (Alfa Lum) km 228,100 in 6h20'43", 

media 36959; 2) Bombini (Bottecchla Malvor) a 38", 3) Panizza 
(Atala Campagnolo) a l'35 4) Ismael Lejarreta (Alfa Lum) a 
1 36', S) Seccia (Bottecchla Malvor) a 1*42 ', 6) Vanotti a 2'36" 7) 
Baronchelli, 8) Van Impe a 3'06", 9) Verza, 10) Petite a 5'03", 11) 
Ricco, 12) Vandi, 13) Casiraghi, 14) Bazzichi, 15 Ceruti, 16) Conti, 
17) Piovani, 18) Montella, 19) Cassani, 20) Masi a 7*50 ', 21) Lane 
a 9 25", 22) Viotto 23) Caneva, 24) Lorenzi a 14'18", 25 Faraca a 
17 07 Partenti 102 arrivati 25 

L'ultimo tentativo è quello 
di Bomblnl che bbuca dal 
quartetto inseguitore con 
tutta la forza e la rabbia che 
ha in corpo Bomblnl rischia, 
scende a rotta di collo, sfio
rando 1 muretti delle curve, 
rosicchiando un metro dopo 
1 altro al rivale Però Lejarre
ta 1* al sicuro è una lepre che 
p ede di 38 ' li cacciatore 

più tenace., e sul palco, Mari
no dirà «E il primo successo 
In terra italiana, evviva la 
Bocchetta, evviva le grandi 
salite» 

Gino Sala 
'NELLA FOTO il trionfale arri 
vo di Marino Lejarreta al tra 
guardo di Pontedaclmo 

Spencer sempre 
più forte 
Muore pilota 
svizzero 
L'infortunato Lazzarini scavalcato da Dor-
fingler nella classifica mondiale delle 50 

GROBNIK — Lo svizzero Rolf Ruttiman è morto in seguito alle 
ferite riportate nella caduta avvenuta ieri pomeriggio durante 
la prova delle 125 del Gran Premio motociclistico di Jugoslavia 
Ruttiman era caduto uscendo da una curva ed era finito con
tro una barriera di protezione ai bordi delia pista Gravemente 
ferito alla testa ed ai torace era stato prima trasportato alla 
clinica mobile del circuito e quindi ricoverato nell'ospedale di 
Rijeka 

È stata una parata americana Al Gran Premio di Jugoslavia 
settima prova del «mondiale» di motociclismo lo statunitense 
Freddie Spencer su Honda ha vinto la gara delle «500* prece 
dendo 1 connazionali Randy Mamola su Suzuki Eddie Lawson e 
Kenny Roberts su Yamaha II campione del mondo Franco Un 
cim primo pilota del team Suzuki ha dovuto ritirarsi al dodice 
Simo giro e Marco Lucchinelli (che dispone di una Honda dello 
stesso tipo del vincitore) ha terminato la corsa soltanto nono 
Meglio dell ex campione del mondo ha fatto il romano Gianni 
Pellettier ottavo con una Honda privata 

Sulla pista jugoslava Spencer ha quindi ripreso la fuga verso il 
titolo mondiale ristabilendo subito (dopo la battuta d arresto 
dell ultima domenica di maggio in Austria) un margine di sicu 
rezza rispetto al rivale Roberts e anche se non si tratta di distan 
ze perentorie rimette di nuovo in soggezione almeno dal punto 
di vista del punteggio il rivale più pericoloso 

Nel giudicare 1 esito delta corsa di Grobmk va infatti tenuto 
presente che Kenny Roberts attardato in partenza ha saputo 
reagire con numeri di gran classe e riportarsi m una posizione 
che gli ha consentito di guadagnare punti preziosi e sufficienti a 
tenerlo ancora in gioco La corsa al titolo insomma resta ancora 
aperta ed è destinata a farsi anche più entusiasmante tra i due 
americani Di una impennata notevole s è reso protagonista Ran 
dy Mamola al momento il più redditizio dei piloti del team 
Suzuki 

Sulla pista jugoslava il motociclismo italiano ha perso anche 
1 ultimo primo posto che gli era rimasto nelle classifiche mondia 
li Nella classe 50 assente Eugenio Lazzarini per 1 incidente oc 
corsogli venerdì in prova ha vinto lo svizzero Dorflinger che ha 
cosi scavalcato nella graduatoria iridata 1 italiano Lazzarini è 
adesso secondo a tre punti e se guarirà presto come si spera 

conserva buone possibilità di acciuffare il suo quarto titolo mon
diale La corsa era stata dominata da Fermo che si è dovuto 
ritirare quando mancava meno di un giro alla conclusione dando 
cosi via libera al fortunato pilota svizzero della Kreidler 

Nelle 125 le maggiori soddisfazioni per gli italiani Classe or
mai appannaggio riservato alle moto made in Italy ha fatto regi
strare la vittoria di un altro svizzero Kneubuhler su MBA, ma 
sul podio sono saliti anche Vitali (secondo) e Caraccni (terzo), 
pure loro su MBA La classifica del «mondiale» vede in testa 
sempre Angel Nieto (che corre con la Garelli) con largo margine 
nonostante la resa cui è stato costretto a Grobnik 

Nella classe 250 ti venezuelano Carlos Lavado su Yamaha ha 
vinto e si è portato in testa alla classifica II migliore degli italiani 
è stato Matteoni nono su Yamaha 
NELLA FOTO Freddi* Spencer 

Motonautica: Renato Molinari 
campione europeo a Casale 

CASALE MONFERRATO — (r d) Grande riscatto di Renato 
Molinari che a Casate Monferrato s prende la rivincita sull olan
dese Cees Van der Velden vincitore a Como nella gara dì apertura 
del campionato mondiale di Formula uno motonautica Si disputa 
vano ieri, in contemporanea, il campionato europeo di questa clas 
se e il recupero della gara di Ampolla (Spagna) annullata per il 
maltempo II plun iridato campione lecchese si è imposto in tutte 
e quattro le manche* conquistando così il primo titolo della stagi > 
ne e passando a condurre la classifica mondiale «Benson A Ha 
dges* A nulla sono valsi gli attacchi dell'inglese Roger Jenkins — 
secondo in entrambe le classifiche — cui reata la soddisfazione il 
aver compiuto il giro più veloce nel corso della quarta manche, i n 
188,679 km/h Altissime anche le medie orane di Molinari che ha 
girato sempre intorno ai 170 km/h (media massima nella 2' man
che in 171755) Ottima la prova del «debuttante* (in Formula uno, 
ndr) Enrico Vtdoh che si è classificato terzo nel campionato euro 
peo e quarto in quello iridato rispettivamente precedendo e te 
guendo Ench Frost 

Di Giorgio sfiora il record italiano dell'alto 

Mennea a Udine corre 
due volte i 100 in 10"30 

UDINE — Pietro Mennea ha corsa due volte 
1100 metri In 10"SO In batterla senza proble
mi. In finale dopo una lotta aspra col nero 
americano Larry Myrlcks (già battuto sul 
200 a Firenze mercoledì scorso) Mennea ha 
voluto fortemente 11 successo e, a Udine, lo ha 
acciuffato con rabbia, nell'ultimo metro, 
quando sembrava battuto II campione era 
abbastanza contento di sé anche se ha avuto 
modo, giustamente, di lamentare una pessi
ma partenza, forse una delle peggiori della 
sua lunga e gloriosa carriera Larry Myrlcks 
ha partecipato anche al salto in lungo risolto 
subito con un balzo Irraggiungibile di otto 
metri 

Nel salto In alto Massimo DI Giorgio, che è 
di Udine, e a Udine aveva saltato 3,30 due 
anni fa, voleva fortemente migliorare quel 
limite davanti alla sua gente e, dopo aver 
superata quota 3,27, ha chiesto 2,31 Ha avuto 
un po' di Jella perché la seconda prova sem
brava proprio da record, ma l'asticella, sfio
rata, è caduta A quota 2,27, ma secondo clas
sificato, anche Marco Tamberl a riprova che 
Il momento dell'alto Italiano è buono 

Sugli 800 metri si è rivisto II britannico 
campione olimpico Steve Ovett, che ha vinto 
In l'47"67, dando prova di discreta efficienza 
ma anche di fatica Dopo aver lanciato lo 
sprint, uscendo dalla curva, l'inglese ha sof
ferto molto negli ultimi metri, dove ha ri
schiato addirittura di essere sconfitto dall'ot
timo Tonino Viali 

DI eccellente livello tecnico 1 1500 metri 
femminili, dove Gabriella Dono era circoli 
data da un nugolo di romene Doma Mellnte 
Raflra Flta-Lovln, Martclca Puica, Maria 
Radu La corsa vera l'han fatta In tre la Me
llnte, la Dorlo e la Lovln Quando la Mellnte 
ha allungato, prima del rettifilo. Gabriella 
non è riuscita a starle dietro ma è riuscita a 

superare la Lovln In un lungo sprint accani 
to La Mellnte ha corso In 3 57 50, Gabrle'Ia 
in 4'01"52 

Di livello modesto l'alto femminile vinto 
da Sandra Dlni (seconda a Formia giovedì 
nella gara vinta da Sara Slmeonl con 185) 
che non ha saputo far meglio di 183 

Eccellente 11 giavellotto femminile domi 
nato dalla greca Sofia Sakorafa, primatista 
del mondo Ha vinto con 88 90 precedendo 
l'azzurra Fausta Qulntavalla (64 62) La mi 
sura vincente della greca è la migliore mai 
realizzata In Italia 
NELLA FOTO Gabrlolla Dorlo 

Dopo le prime sei partite 

Play-off di baseball: 
la Polenghi in testa 

con un grande Randle 
BOLOGNA — La Polenghi 
vince per due volte sul campo 
de'ta Nordmende e si toglie di 
dosso il Parmalat che a Grosse 
to non va oltre la vittoria singo 
la Guidati da un Randle deci 
samente di un altro pianeta i 
nettuneoi si sono permeasi il 
lusso di superare ! avversano 
proprio net settore dove era più 
temibile nella battuta La 
Nordmende ha pagato il diver 
so peso dei propri lanciatori 
soprattutto nei confronti del 
nuovo acquisto laziale 

Poteva esserci addirittura il 
«tre a zero» per la Polenghi, ma 
con Radaelli in pedana la squa 
dra di Luciani e Rinaldi ha sa 
puto recuperare dal 2 a 7 a me 
tà dell ottavo tnmng riuscendo 
a imporsi al primo supplemen 
tare al termine di due riprese al 
cardiopalma 

I a Polenghi così è sola al co 
mando della classifica mentre 
il Parmalat perde l'imbattibili 
tà dopo il «tre su tre. della pn 
ma giornata 

Oh emiliani hanno disposto 
a piacimento della Mabro 
quando e stato Farina a recita 
re il ruolo del lanciatore e dopo 
nel confronto dei lanciatori 
stranieri pareva dovessero ri 
petere 1 impresa sul 6 a 2 (tutto 
a suon di fuoricampo) di cui di 
sponevano a metà settimo Non 
è stato così invece con i ma 
remmani che prima hanno sa 

puto affiancarsi ai rivali e quin 
di hanno piazzato il colpo vm 
cente e sullo slancio hanno re 
plicato qualche ora più tardi 
passando dallo 0 a 3 dei primi 
due assalti al «tre pari» e ancora 
dal nuovo svantaggio di una 
lunghezza al 5 a 4 finale ottenu 
to in chiusura del sesto innmg 

Al fianco di Parmalat e Ma 
bro in classifica e è anche I Oh 
vieri per ti entro pieno fatto a 
Pesaro sul campo della Scavoh 
ni (9 3) Tre successi infine an 
che per la Baratti (18 1) sulla 
Vanti con qualche problema 
più del previsto per i riminesi il 
venerdì un «grande slam* di 
Martmez subito al primo im 
patto sembrava spianare la via 
e invece due fuoricampo con 
cessi da Romano a Gentile e 
Murphy al sesto hanno lasciato 
arrivare la squadra di Castone 
so a una lunghezza 

Questa la classifica Nettuno 
punti S33 Parma 667 Milano 
667 Grosseto 667 Bologna 500 
Ri mini 500 Castenaso 167 Pe 
saroO 

COPPA ITALIA RETRO 
CESSIONE-A Firenze Nuo 
va Stampa Milan Lat Lodi 
11 10 a Bollate Subalpina Te 
lemontecarlo Novara 6 6 (al 
10) ad Anzio Teleelefante A 
kuel Sant Arcangelo 9 13 

CLASSIFICA - Bollate 
punti 667 Novara Lodi, Sant 
Arcangelo e Firenze 500, Anzio 
333 

Nostro servirlo 
RICCIONE — «Ulsport 83» è 
finito ieri sera con una gran
de festa In piazza con musi
ca. ballo ed esibizione acro
batica di rock and roll II tut
to ha visto accomunati atle
ti, familiari, rlcclonesl e turi
sti 

Che dire al termine di que
sta «Quattro giorni» sportiva 
ma anche spettacolare e cul
turale organizzata dall'Ul-
SPi In occasione del 35° anni
versario della sua fondazio
ne? Senza alcun dubbio la 
kermesse rlcclonese ha am
piamente rispettato le aspet
tative della vigilia e la defini
zione datale di «una delle 
manifestazioni più originali 
e rilevanti che mal si siano 
svolte In Italia» calza a pen
nello Per quattro giorni Ric
cione si è fatta gioiosamente 
Invadere da quindicimila a-
tletl lasciandosi poi traspor
tare da tutti 1 momenti delle 
gare 

Le risultanti finali delle 46 
manifestazioni agonistiche 
che hanno segnato ben 315 
titoli nazionali UISP sono 
lusinghiere, ala sotto II profi
lo spettacolare, sta sotto 
quello tecnico Prima di tut
to vanno menzionati gli «as
soluti» di nuoto tenutisi a Pe
saro che hanno fatto regi
strare un record di atleti 
(3200) con alcuni tempi di as
soluto rilievo nazionale Nel
l'atletica leggera (54 garel 
spiccano le misure di 2.U del 
massese Butti nel salto In al
to e l 68 metri del pistoiese 

Quattro giorni di gare e allegria 

Uispòrt è finita 
con una grande 
festa a Riccione 

Maccioni nel giavellotto Nel 
tennis predominio dell'UISP 
del Castelli Romani, con Di
no Ognlbene vincitore del 
singolare maschile, Giovan
na Vinciguerra di quello 
femminile Nel quadrango
lare di basket vittoria del 
CRASS di Taranto Impossi
bile, ovviamente, dar conto 
di tutti 1 risultati finali 

Oltre al momento agoni
stico e tecnico vanno sottoli
neati alcuni altri aspetti qua
lificanti di questo «Ulsport 
'83» che sono quello turistico 
sportivo e quello politico-
sportivo «Il Comune di Ric
cione — spiega l'assessore al
lo Sport Giorgio Montanari 
— ha accolto con entusia
smo la richiesta venuta a-
vantl dalPUISP di ospitare 
questa manifestazione Si ò 
detto che nessuna città d'Ita 
Ha a partt 1 grandi centri a 
vrebbe potuto ospitare per le 
sue gigantesche dimensioni 

questa kermesse Bene noi 
abbiamo accettato questo 
Impegno, e la buona riuscita 
della manifestazione da un 
lato dimostra la validità del 
(e ventidue strutture sporti 
ve messe a disposizione dal
l'altra la passione e la com 
petenza del dirigenti sportivi 
locali che hanno collaborato 
In massa nell organlzzazlo 
ne» 

«Sotto 11 profilo turistico — 
continua l'assessore — ab 
blamo poi centrato altri Im 
portanti obiettivi che erano 
questi promuovere ancora 
una volta 1 immagine della 
nostra città diversificare 1 
offerta turistica tendere ad 
allungare la stagione anche 
attraverso lo sport (a Riccio 
ne importanti manifestitelo 
ni vengono realizzate da a 
prlle a settembre) dimenato 
nare gli Impianti anche In 
funzione del turismo» 

Dal punto di vista politico 

sportivo cosa ha rappresen 
tato questa manifestazione? 
Lo chiediamo a Olanmarlo 
Mlssaglia segretario genera
le dell UISP «Anzitutto — 
spiega — è stata una verifica 
delle capacità del nostro mo
vimento unaspecledlconfe-
ren?a di organizzazione sul 
campo Le Leghe hanno ri
sposto benissimo e la riusci
ta dì tutte le gare ne è una 
dimostrazione significativa 
Inoltre speriamo di avere fi 
naimente dimostrato a tutti 
che 11 movimento sportivo di 
mas^a è adulto e come tale 
vuol e deve essere conslde-
latc Abbiamo inoltre cerca 
to di dimostrare che sport 
popolare significa anche ri 
cerca della qualità» 

•Ma e è di più — continua 
Mlssaglia — Stiamo assi 
stendo in questo periodo a 
un itta co eliciamo pure di 
destra alla qufllitàdella vita 

con tutta una serie di mano 
vre tese a limitare o a priva
tizzare 1 servizi sociali, a 
fronte Invece di un'esigenza 
e di un bisogno della gente di 
migliorare la propria qualità 
della vita Bene 1 assoclazlo 
nlsmo sportivo con le sue l-
nlzlatlve e le sue forme di au 
togestione sempre più iar-

§he. si propone come punto 
1 riferimento per combatte

re concretamente queste 
manovre privatizzate quindi 
come struttura che può for
nire adeguate risposte al bl 
sogni della gente È necessa 
rio che questo sforzo venga 
capito e sostenuto da tutto 11 
movimento democratico e 
superando definitivamente 
ogni forma di separazione e 
dldtsattenzione nei confron 
ti del movimento sportivo 
che In Italia è la forma più 
diffusa di associazionismo 
culturale» 

Walter Guagneli 

Sei partite in programma 

U rugby azzurro 
cerca nuovi 

orizzonti in Canada 
Il calendario degli azzurri II 18 giugno a Edmonton contro 

Alberta, il 21 giugno a Calgary contro West Canada il 25 giugno 
a Vancouver primo «test» col Canada, il 28 giugno a Montreal 
contro East Canada, il 2 luglio a Toronto seconda «test» col Cana
da. il 4 luglio a Chicago contro il Mldwest degli Stati Uniti 

II rugby It&llano esce dal 
confini dell Europa per gio
care set partite In Nord Ame
rica, cinque In Canada e una 
negli Stati Uniti Oli azzurri 
partono stamattina e il pri
mo match lo giocano sabato 
a Edmonton contro una se/e-
zlone dello Stato di Alberta 
OH azzurri cercano II Cana
da perché si tratta di un ec
cellente sistema per entrare 
stabilmente nel mondo un 
po' chiuso e assai diffidente 
degli anglosassoni 

La tournée nord america
na è la settima degli azzurri 
la prima è del 1970 dove gio
carono e vinsero due partite 
in Madagascar; la seconda fu 
disputata In Sudafrica nel 
1973 (una vittoria e otto 
sconfitte), la terza In Inghil
terra nel 1974 (tre sconfitte), 
la quarta in Scozia e in In
ghilterra nel 1975 (una vitto
ria e due sconfitte) la quinta 
negli Stati Uniti e nel Sud 
Pacifico nel l9S0(tre vittorie 
e sei sconfitte}, la sesta in 
Australia nel 1981 (sette vit

torie e due sconfitte) Il bi
lancio complessivo è di 14 
successi e 21 sconfitte Se 
facciamo 11 bilancio del test-
match abbiamo tre vittorie 
(due col Madagascar e una 
con Tahiti) e cinque sconfitte 
(con la Rhodesta, con l'In 
ghllterra «under 23», con gli 
Ali Blacks Juntores, con le I-
sole Figi e con le Isole Cook) 

La tournée nord america 
na prevede due test-match 
col Canada, un Paese rugbl-
stteamente giovane che però 
grazie al fatto di essere nel 
Commonwealth riesce a gio
care spesso con I britannici 
Il rugby canadese esiste In 
pratica dal 1965 anche se una 
prima timida federazione fu 
fondata nel 1929 La Cru (Ca-
nadtan rugby union) dispone 
di 11 mila giocatori e cioè di 
un terzo di quanti ne ha la 
Federrugby italiana Si trat
ta In gran parte di cittadini 
di lingua Inglese Può appa
rire strano ma l francofoni 
fanno pochissimo rugby no 
aostante che la lontana ma 

drepatrta sia una delle po
tenze in campo mondiale Si 
gioca soprattutto neJi'Onta
rio, nefia Nova Scotta, nell 
Alberta, nel Manitoba, nel 
Saskatchewan un po' meno 
nel Quebec II Canada negli 
ultimi anni ha perso con gli 
AH Blacks, con la Francia 
con l'Argentina, col Giappo
ne, col Galles, con l'Inghil
terra Ha sconfitto tre volte 
gli Stati Uniti e una volta la 
Francia B (e quel risultato 
fece sensazione) 

Cosa st aspetta 11 rugby az
zurro dalla tournée canade
se? Buone partite e bel risul
tati e ovviamente ampi reso
conti nella stampa locale In 
modo che l'eco giunga anche 
nel Paesi dove la Federrugby 
Italiana conta di allargare l 
rapporti 

La stagione europea si è 
conclusa come sapete con la 
vittoria dell'Italia — la pri
ma — sull'Unione Sovietica 
e con un eccellente secondo 
posto In Coppa Europa La 
stagione prosegue net 
Nordamerlca e poi dopo la 
sosta estha et sarà t'arrivo 
dell'Australia che giocherà 
due test In Italia Ecco, la 
tournée degli azzurri In Au
stralia, due anni fa, ha la
sciato una tale buona Im
pulsatone da convincere gli 
Wallables a giocare due volte 
sul nostri campi È un fatto 
senza precedenti 

Nel Canada ci sono molti 
italiani che attendono con 
Interesso l'arrivo degli az
zurri 11 festeggeranno In più 
di una occasione e si aspetta
no che vincano Ricordiamo 
che tra li Canada e l'Italia ci 
sono dalle nove (Vancouver) 
alle sei ore (Montreal e To
ronto) di differenza 

r m 

La legge e lo sport 

Ecco cosa cambia 
nella secondaria 

Non è facile dare conto in questa rubrica che 
tratta degli aspetti legislativi dello sport di no 
tizie positive In genere dobbiamo rivolgere enti 
che sottolineare ritardi segnalare lacune Non 
è un atteggiamento aprioristico ma realistico 
rispecchia una situazione Lo dimostra il fatto 
che le rare note positive vengono da noi pun 
tualmente registrate 

È il caso dei nuovi programmi di mtegnamen 
to di educazione fisica nella scuola secondaria 
superiore emanati con Dpr n 908 pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 9 dicembre 1982 So 
stituiranno — a partire dati anno scolastico 
1963 84 — quelli vigenti e risalenti a trent anni 
fa (Dpr 25 luglio 19W n 1226) 

Queste le principati novità introdotte 
1) l insegnamento non sarà più differenziato 

tra mschi e femmine 
2) la ^conoscenza e pratica delle attività spot 

tu e» diventa materia da trattare m modo dtffu 
so 

3) si prevede l organizzazione di giochi popò 
lari escursioni e campeggi 

4) particolare attenzione viene posta ai prò 
grammi per gli istituti e le scuole magistrali al 
fine di preparare gli insegnanti per le scuole 
elementari e materne 

5) si precisa in modo netto che l approccio allo 
sport «anche competitivo" deve coinvolgere tut 
ti gli alunni pure i meno dotati 

6) / insegnamento dovrà essere completato 
con le fondamentali informazioni sulla tutela 
della salute tu prevenzione degli infortuni le 
tecmcht di pronto soccorso salvataggio e nani 
nazione 

7) viene tonsiderato obiettivo dell educazione 

fisica ila conoscenza dello sport attraverso un e 
sperienza vissuta» anche al fine -dell acquisi 
zione e del consolidamento di abitudini perma 
nenti di vita» Qualsiasi forma di competizione 
deve tendere alla valorizzazione della personali 
tà dell individuo e deve costituire verifica dell 
impegno personale dell applicazione assidua 
dell osservanza dette regole proprie del tipo di 
attività 

Sembra che almeno sul piano concettuale la 
ventata di novità che ha portato a considerare lo 
sport come elemento della cultura e fattore indi 
«pensabile per la formazione dell individuo co 
minci a scuotere anche la scuola almeno sul 
piana del programmi La loro concretizzazione 
nella realta di una scuola come quella italiana 
così anacronistica proprio su questo terreno e 
così ancora legata a vecchie concezioni culturali 
sarà tutta da conquistare Comunque è impor 
tante che un buon passo aitanti si sia fatto per la 
secondaria dopo quello discreto realizzato con t 
programmi della media inferiore Almeno cosi 
fosse per quelli delle elementari m corso di eia 
borazwne al ministero della Pubblica istruzione 
Le notizie non sono buone però non vogliamo 
anticipare giudizi prima di avere conosciuto i 
testi m discussione 

Per quanto riguarda ancora la secondaria a 
Danziamo qualche osservazione In primo luogo 
rileviamo che la separazione tra studenti ma 
schi e femmine è sì stata decisa ma con qualche 
limitazione che sarà bene rimuovere (a questo 
argomento, molto sentito e dibattuto sarà bene 
dedicare una nota) 

Inoltre è del tutto evidente che i programmi 
dovranno essere raccordati in un futuro che au 
solchiamo il più vicino possibile con la riforma 
della secondarla giunta vicina al traguardo Ciò 
in particolare per tutta la parte che concerne le 
scuole e gli istituti magistrati destinati nella 
riforma a scomparire 

Nedo Canotti 

Inizia a Merano 
il mondiale 

di canoa 
MERANO — Trecento atleti 
in rappresentanta di venti 
paesi hanno preso parte Ieri 
pomeriggio a Merano alla sfi
lata Inaugurale del campiona
to mondiale di canoa SI tratta 
della 13* edialone del mondiali 
di discesa e della 18" del man-
C'ali di canoa slalom II calen
dario del campionati — tutte 
le gare sono in programma 
nelle acque del torrente Pati
rlo — prevede per domani « 
mercoledì le prove di discesa, 
mentre venerdì e sabato ga
reggeranno gli slalomisti Do
menica il mondiale chiuderà 
con le gare a squadre 

Pallamano: 
Italia batte 

Austria (26-22) 
VASTO (Chicli) — In un in
contro ai qualificazione ai 
prossimi mondiali (unioni 
(ad Helsinki in novembre), l'I-
Ulla ha battuto par 21-22 l'Au
stria risultato comunque fa
vorevole agli austriaci che nel
l'incontro di andata st erano 
imposti per 29-20. 

ITALA A raollnl, Gulntari, 
Montagli! (Il, Massetti.(1), O-

òdìni (!* 
(11. Scosta., 

AUSTRIA" Petérka. " Woll; 
Pompe (l), Zen (3), NlederM-
chcr(l), Schmid Helmut, Zim-
mertnan, Schmid Martin (1). 
Horl (2), Ternani (3), Pafelfer 
(8) Datler (3) 

Icari (2J. Rèdini (2), Teolllé O). 
Saulle (4) Maser (i), Scornati. 
Bientinesl 15), Bencivenni (2). 

// campionato 
di hockey 

su prato 
MILANO - Il Villar Porose, 
battendo fuori casa II Cus 
Trieste per 5-1, ha incremen
tato il proprio vantaggio in 
classifica nel campionato ita
liano di hockey su prato (serie 
A2, girane Nord) Il Novara, 
battuto dal Pilot Pen, è stato 
raggiunto al secondo posto 
dalla Moncalvese vincitrice a 
Rovito contro la squadra di ca
sa per 2-1 

Questa la classifica dopo la 
settima giornata Villar Pero-

13, Pilot Pen e Rovigo 18, Cus 
Trieste 4 

Moncalvese, Pagine Gialle, 
Pilot Pen, Cus Trieste una par
tita in meno 

Pugilato: 
i risultati 
di Pesaro 

La riunione pugilistica svol
tasi l'altra notte a Pesaro si e 
conclusa con 1 seguenti risul
tati Mediontasslml Slobodan 
Kacar (Jug) kg 7» 800 batte 
KaenBeyafZaQkg 78,500 per 
ko tecnico a 2'5!F<lelfa ter» 
ripresa Superweltei» Wllba 
Kabeya (Zafi kg. «6 batte Ro
berto Pìsclotto (Pesaro) kg 87 
ai punti in 6 riprese 


